


Situazione giuridica 
Con la convenzione matrimoniale, i coniugi possono organizzare il loro patrimonio in modo diverso rispetto al regime di legge della partecipazione agli acquisti e, in particolare, possono concordare la separazione dei beni. 

1. Definizione della convenzione matrimoniale con separazione dei beni
I coniugi hanno la possibilità di regolamentare i loro rapporti patrimoniali in una convenzione matrimoniale. Possono definire un regime dei beni interamente nuovo, oppure modificare o integrare quello esistente nei limiti della legge. Non è invece possibile combinare tra loro regimi dei beni diversi. 

Per la convenzione matrimoniale, i coniugi possono scegliere uno dei tre regimi dei beni previsti: partecipazione agli acquisti (v. note legali alla convenzione matrimoniale con partecipazione agli acquisti modificata), comunione dei beni (v. note legali alla convenzione matrimoniale con comunione dei beni) o separazione dei beni. 

Se i coniugi non stipulano alcuna convenzione matrimoniale, per legge vale il regime ordinario della partecipazione agli acquisti (art. 196 segg. CC). In questo tipo di regime si deve distinguere tra beni propri e acquisti dei coniugi. I beni propri comprendono p.es. le cose che servono all'uso personale e i beni appartenenti a un coniuge prima del matrimonio, nonché donazioni ed eredità. Per acquisti s'intendono invece i beni acquisiti da un coniuge a titolo oneroso durante il matrimonio, come p.es. il salario o i redditi dei beni propri (interessi, dividendi, ecc.). Allo scioglimento del regime dei beni, p.es. alla morte di un coniuge o in caso di divorzio, ciascun coniuge conserva i propri beni e partecipa per metà all'aumento dell'altro. Per semplificare, l'aumento è dato dal valore totale degli acquisti dedotti i debiti. 

I coniugi possono derogare da questa regolamentazione concordando la separazione dei beni in una convenzione matrimoniale (art. 247 segg. CC). La particolarità di questo regime consiste nel fatto che i coniugi, per quanto riguarda il loro patrimonio, sono fondamentalmente equiparati a due persone non coniugate. Ciò significa che si deve sempre distinguere tra il patrimonio della moglie e quello del marito. Non si costituiscono acquisti durante il matrimonio. 

Analogamente al regime ordinario della partecipazione agli acquisti, ciascun coniuge amministra e utilizza il proprio patrimonio, disponendone nell'ambito dei limiti previsti dalla legge. Tuttavia, diversamente da tale regime, ogni coniuge può in buona sostanza disporre della sua parte di comproprietà senza il consenso dell'altro (art. 646 cpv. 3 CC). Sono previste delle limitazioni, p.es. nel caso dei negozi giuridici relativi all'abitazione coniugali, per i quali resta necessario il consenso dell'altro coniuge (art. 169 CC). 

Al termine del regime dei beni, p.es. a seguito di divorzio, non ha luogo una vera e propria liquidazione, poiché non si è costituito alcun acquisto - come invece accade nel regime ordinario dei beni. Di conseguenza, non sono applicate le disposizioni di legge che regolamentano p.es. l'assegnazione di metà aumento a ciascuna parte o la partecipazione al plusvalore (v. note legali alla convenzione matrimoniale con partecipazione agli acquisti modificata). Nella separazione dei beni si deve dirimere soltanto la questione del patrimonio. In particolare, i coniugi devono regolare i debiti contratti reciprocamente ed effettuare la liquidazione dei beni in comproprietà (art. 251 CC).
2. Vantaggi e svantaggi della separazione dei beni
La separazione dei beni può risultare vantaggiosa quando i coniugi dispongono di una fonte di reddito ciascuno, sono benestanti o non hanno figli, oppure se un coniuge svolge un'attività imprenditoriale ed è opportuno che l'altro non partecipi al risultato economico. Un altro motivo in favore della separazione dei beni può essere la maggiore agevolazione dei discendenti di uno solo dei coniugi. Inoltre esiste il vantaggio che il patrimonio non deve più essere ripartito allo scioglimento del matrimonio. 

La comunione dei beni costituisce invece uno svantaggio se un solo coniuge svolge un'attività lucrativa a tempo pieno, mentre l'altro si occupa della conduzione della casa o della cura dei figli. In caso di divorzio, il partner che non svolge l'attività lucrativa sarebbe fortemente svantaggiato dal punto di vista finanziario poiché, con la separazione dei beni, sarebbe escluso dalla partecipazione al patrimonio (p.es. alla retribuzione) che l'altro si è costituito durante il matrimonio. Per una famiglia “classica” come questa, la partecipazione agli acquisti costituisce di solito il regime dei beni più adatto. 

3. Contenuto della convenzione matrimoniale con separazione dei beni
Il contenuto e l'entità della convenzione matrimoniale con separazione dei beni dipendono dagli interessi specifici dei coniugi e sono quindi diversi da un caso all'altro. Per le disposizioni individuali si raccomanda una consulenza giuridica.
Una convenzione matrimoniale fondata sulla separazione dei beni deve necessariamente riportare le seguenti informazioni:
· nome, cognome, indirizzo delle parti contraenti
· constatazioni che possono risultare utili alla successiva interpretazione della convenzione matrimoniale, p.es. data di celebrazione del matrimonio e discendenti (v. punto 1 del modello di convenzione)
· dati concernenti la separazione dei beni, in particolare la consistenza e l'attribuzione dei beni 

· data e firma autografa delle parti e del notaio 

Con la convenzione matrimoniale i coniugi possono concordare quanto segue (senza pretesa di esaustività): 

a) Fondamento sul regime della separazione dei beni

I coniugi dichiarano applicabile il regime della separazione dei beni (v. punto 2 del modello di convenzione) quale fondamento della convenzione matrimoniale. Possono costituire il regime dei beni con effetto retroattivo a partire dall'inizio del matrimonio o da un momento successivo. Se i coniugi intendono cambiare regime, passando dalla partecipazione agli acquisti alla separazione dei beni e questo in un momento successivo alla celebrazione del matrimonio, alla data del passaggio dovranno compiere una liquidazione del regime precedente.
In entrambi i casi, si raccomanda di allegare alla convenzione matrimoniale un inventario degli attivi e passivi che descriva la situazione patrimoniale dei coniugi. Analogamente alla partecipazione agli acquisti, nella separazione dei beni si presume che un bene sia di comproprietà dei coniugi, se essi non possono dimostrare il contrario, p.es. producendo un estratto conto bancario (art. 248 CC). Chi afferma che un determinato oggetto sia di sua esclusiva proprietà, deve dimostrarlo.
L'attribuzione del patrimonio crea chiarezza sulla situazione della proprietà al momento delle nozze ed è utile all'assunzione delle prove nell'eventualità della fine del matrimonio. Oltre alle constatazioni riportate in allegato alla convenzione matrimoniale, è possibile compilare anche un inventario dei beni ai sensi dell'art. 195a CC. Anche per questo atto occorre l'autenticazione pubblica. 

b) Verificarsi di determinati eventi

I coniugi non solo hanno la facoltà di decidere da quale momento costituire la separazione dei beni, ma possono anche collegare la convenzione matrimoniale sulla separazione dei beni al verificarsi di determinati eventi e, in seguito, applicare un altro regime. Si tratta di un aspetto interessante in particolare per i coniugi piuttosto giovani e senza figli. Si può per esempio pattuire che la partecipazione agli acquisti debba valere con effetto retroattivo a partire dalla data di celebrazione del matrimonio se esso dura più di 5 anni o se, da quel matrimonio, nascono figli comuni (v. 3 punto del modello di convenzione). 

c) Donazioni
Nella convenzione matrimoniale si può inserire una clausola di donazione per il caso in cui il matrimonio sia sciolto, p.es. a seguito di divorzio o morte di un coniuge (v. punto 4 del modello di convenzione). Una donazione è una liberalità di un coniuge nei confronti dell'altro (e ha come oggetto p.es. una determinata somma di denaro, la casa, ecc.) e può costituire una forma di compensazione per il coniuge che, con la separazione dei beni, ha rinunciato ai vantaggi della partecipazione agli acquisti. 

4. Responsabilità nei confronti di terzi e dell'altro coniuge

Come nella partecipazione agli acquisti, ciascun coniuge risponde per i propri debiti nei confronti di terzi e anche dell'altro coniuge con tutta la sua sostanza (art. 249 CC). Questa regolamentazione è imperativa e quindi non può essere esclusa da una convenzione matrimoniale.
5. Forma della convenzione matrimoniale

La convenzione matrimoniale deve essere redatta in forma scritta, firmata personalmente dai coniugi e autenticata con atto pubblico. In questo modo, si garantisce che il pubblico ufficiale sia informato della situazione giuridica e che sia dichiarata l'effettiva volontà delle parti. Le prescrizioni di forma valgono anche per la modifica o l'annullamento della convenzione matrimoniale, da eseguire di comune accordo.
6. Validità e annullamento della convenzione matrimoniale

Una convenzione matrimoniale può essere già stipulata e autenticata con atto pubblico prima delle nozze, con riserva di celebrare effettivamente il matrimonio. La stipula di una convenzione matrimoniale è possibile in qualsiasi momento anche dopo le nozze a condizione che, prima e dopo la celebrazione del matrimonio, i (futuri) coniugi siano maggiorenni e capaci di discernimento. Per i minorenni o le persone poste sotto una curatela, che comprende la stipula di una convenzione matrimoniale, occorre il consenso del loro rappresentante legale. Dopo le nozze, i coniugi hanno in particolare la facoltà di decidere il passaggio a un altro regime dei beni con effetto retroattivo a partire dall'inizio del matrimonio o da un momento successivo. 

La convenzione matrimoniale può essere modificata o annullata in qualsiasi momento, ma solo di comune accordo tra i coniugi e con un atto pubblico. 

Del resto, il giudice può disporre la separazione dei beni anche su istanza unilaterale di un coniuge. A tale scopo deve sussistere un grave motivo secondo l'art. 185 CC come, per esempio, l'indebitamento eccessivo dell'altro coniuge. I motivi riportati nel testo di legge costituiscono un diritto imperativo.
7. Limitazione generale della convenzione matrimoniale con una convenzione di divorzio
Nonostante possa definire la situazione patrimoniale in caso di divorzio, la convenzione matrimoniale deve essere limitata con un apposito accordo che ha per oggetto il divorzio su richiesta comune e che necessita dell'autorizzazione del giudice. La convenzione di divorzio riporta cifre concrete, che una convenzione matrimoniale non può fornire poiché considera soltanto la possibilità futura di uno scioglimento del regime dei beni. La convenzione di divorzio, invece, stabilisce la regolamentazione concreta di aspetti come la previdenza professionale, la cura dei figli e le prestazioni di mantenimento (v. note legali alla convenzione di divorzio). A differenza della convenzione di divorzio, quella matrimoniale non è soggetta in linea di massima al controllo del giudice. Si raccomanda, pertanto, di formulare accuratamente il contenuto della convenzione matrimoniale e di acquisire piena consapevolezza delle sue conseguenze. 

Autenticazione pubblica
Convenzione matrimoniale
fondata sulla separazione dei beni
tra
Nome Cognome
nata il
di [luogo di attinenza]
Via, n., NPA, località



di seguito "moglie"
e
Nome Cognome
nato il
di [luogo di attinenza]
Via, n., NPA, località



di seguito "marito"
I coniugi dichiarano quanto segue richiedendone l'autenticazione pubblica:
1. 
Constatazioni [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]

Ci siamo sposati il ______ [data]. Dal ______ [data] abbiamo stabilito il nostro domicilio coniugale in _____________ [località].

Abbiamo i seguenti discendenti comuni [variante: non comuni]: 

__________________________ [nome, cognome, data di nascita dei figli].

Fino alla data odierna non abbiamo stipulato alcuna convenzione matrimoniale. Non si è verificata alcuna separazione dei beni legale o giudiziale.
3. Regime della separazione dei beni [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
3.2 Annulliamo il regime dei beni precedente e costituiamo il regime della separazione dei beni ai sensi dell'art. 247 segg. CC, con effetto retroattivo a partire dalla data di celebrazione del matrimonio.
Variante: Annulliamo il regime dei beni precedente e costituiamo il regime della separazione dei beni ai sensi dell'art. 247 segg. CC, a partire dalla firma della presente convenzione matrimoniale [Attenzione: ciò indica un momento successivo alla celebrazione del matrimonio]. Il passaggio comporta una liquidazione del regime precedente. In proposito rimandiamo all'Allegato della presente convenzione matrimoniale. 

3.3 Il regime della separazione dei beni riguarda l'intero patrimonio dei coniugi, compreso quello costituito nel periodo successivo alle nozze tramite donazioni, eredità ecc., nonché i redditi dei beni e il guadagno da attività retribuita.
3.4 Ciascun coniuge utilizza e amministra il proprio patrimonio e ne dispone entro i limiti di legge. Ciascun coniuge risponde dei propri debiti.
2.4
Per quanto riguarda la nostra situazione patrimoniale al momento della stipula della convenzione matrimoniale, rimandiamo all'inventario degli attivi e dei passivi allegato al presente documento [Attenzione: vale solo se il punto 2.1 è stato selezionato senza variante. 

Variante [Attenzione: per le situazioni semplici è sufficiente riportare un elenco all'interno della convenzione]: 

Constatiamo che, al momento della stipula della presente convenzione matrimoniale, il patrimonio è costituito da quanto segue: 

· Moglie: ______________________ [denominazione degli oggetti, eventualmente con l'indicazione del valore in CHF]
· Marito: ______________________ [denominazione degli oggetti, eventualmente con l'indicazione del valore in CHF]
4. Verificarsi di un determinato evento [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
3.1 
Se la nostra unione dura più di ______ [numero] anni, il regime ordinario della partecipazione agli acquisti entrerà in vigore con effetto retroattivo a partire dalla data di celebrazione del matrimonio.
4.2 Se dalla nostra unione nascono discendenti comuni, il regime ordinario della partecipazione agli acquisti entrerà in vigore con effetto retroattivo a partire dalla data di celebrazione del matrimonio.
5. Donazione [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
Variante 4.1.
In caso di scioglimento del matrimonio per divorzio o dichiarazione di nullità, la moglie [variante: il marito], indipendentemente dalle circostanze che hanno portato alla fine dell'unione, riceverà un importo di CHF ______ che le [gli] dovrà essere corrisposto entro l'entrata in vigore della sentenza di divorzio [variante: la casa sita in ____________ [via] a ____________ [località].
Aggiunta: Per il calcolo del presente importo è stato utilizzato l'indice dei prezzi al consumo dell'Ufficio federale di statistica _____ [stato] con _______ [numero di] punti (base [mese, anno] = 100 punti). Alla scadenza, detto importo sarà opportunamente adeguato al rincaro.
Variante 4.2 

In caso di scioglimento del matrimonio per divorzio o dichiarazione di nullità, la moglie [variante: il marito], indipendentemente dalle circostanze che hanno portato alla fine dell'unione, riceverà un importo di CHF _______ per ogni anno completo di matrimonio, con un minimo di CHF _______ e un massimo CHF _______, che le [gli] dovrà essere corrisposto entro l'entrata in vigore della sentenza di divorzio.
Aggiunta: L'obbligo al pagamento decade per quegli anni civili, in cui il reddito netto annuo proveniente da attività lucrativa e il provento patrimoniale non hanno raggiunto l'importo di CHF _______  secondo la rispettiva dichiarazione d'imposta. 

Per il calcolo dei presenti importi è stato utilizzato l'indice dei prezzi al consumo dell'Ufficio federale di statistica _____ [stato] con _______ [numero di] punti (base [mese, anno] = 100 punti). Alla scadenza, detti importi saranno opportunamente adeguati al rincaro.
Variante 4.3.
In caso di scioglimento del matrimonio per la morte del marito [variante: della moglie], la moglie [variante: il marito] riceverà un importo di CHF _______ [variante: la casa sita in ____________ [via] a ____________ [località].
Aggiunta: Per il calcolo del presente importo è stato utilizzato l'indice dei prezzi al consumo dell'Ufficio federale di statistica _____ [stato] con _______ [numero di] punti (base [mese, anno] = 100 punti). Alla scadenza, detto importo sarà opportunamente adeguato al rincaro.
6. Modifica e annullamento della convenzione
La modifica e l'annullamento della presente convenzione devono essere pattuite di comune accordo, per iscritto e autenticate con atto pubblico.
7. Inefficacia parziale
Qualora una disposizione della presente convenzione dovesse risultare o diventare giuridicamente inefficace o nulla, ciò non compromette l’efficacia delle altre disposizioni del documento. La clausola inefficace o nulla deve essere sostituita con una disposizione che vi si avvicini il più possibile e in modo giuridicamente consentito per senso e scopo, nonché per volontà delle parti contraenti. Lo stesso vale qualora la presente convenzione dovesse presentare lacune.
Le parti contraenti dichiarano che il notaio ha dato lettura a esse della presente convenzione matrimoniale e che tale atto è conforme alla loro volontà.
______________________, il _____________
Luogo

Data
___________________________


___________________________

Firma della moglie




Firma del marito
[Conferma del notaio]
Allegati: 

· Elenco degli attivi e passivi di ogni coniuge  [Attenzione: vale per il punto 2.1 del modello di convenzione]
· Liquidazione del regime precedente al __________ [data], [Attenzione: vale per il punto 2.4 del modello di convenzione]

